
sempre - o solo entro cert i l imi t i - è possibi le effettuare confront i per r i levare la 
dinamica nel tempo. <=va,c i d 

I due Censiment i forniscono la seguente si tuazione: 

ATTIVI IN AGRICOLTURA 

al Censimento 1951 

al Censimento 1961 

Variazione % 1951 - 1961 

maschi 

3.544 
2.335 

- 3 4 . 1 1 

f emmine 

851 
738 

— 13,28 

maschi e 
f e m m i n e -

4.395 
3.073 

— 30,08 

l i nore è stata la variazione, nel lo stesso periodo della popolazione residente tota le: 

POPOLAZIONE RESIDENTE 

al Censimento 1951 

al Censimento i961 

Variazione % 1951 - 1961 

maschi 

5.900 

4.704 

— 20,4 

f e m m i n e 

5.844 

4.857 

— 16,8 

maschi e 
f e m m i n e 

11.744 

9.561 

— 18,6 

Ciò ha prodot to una r iduzione della quota di popolazione interessata al set tore agricolo 
La minor incidenza del la derural izzazione femmin i le , r ispet to a quella maschi le ha inol-
t re prodot to un processo sensib i le di femmini l izzazione. Accanto al fenomeno dell ' in-
vecch iamento questo è un aspetto t ip ico del processo di dequal i f icazione che ha in-
teressato, par t ico larmente negli u l t im i anni, la popolazione agricola non solo di questa 
area, ma di tu t to il Piemonte. 
in teressant i paiono a tal proposi to i dati del Serviz io Cont r ibut i Agr i co l i Uni f icat i . Ri-
spet to ai dat i del Cens imento si ha una r i levante d ivers i tà nel le modal i tà di classif ica-
zione del le donne. Ment re nei Cens iment i una notevole percentuale del le donne rural i 
vengono c lassi f icate come « casal inghe » e per tanto come appartenent i alla popolazione 
non at t iva, ai sensi del la previdenza soc ia le esse vengono di norma invece considerate 
t ra la manodopera agricola. In ef fe t t i il loro apporto alla produzione agricola pare spes-
so fondamenta le , anche se uniscono a l l 'a t t i v i tà nel l 'azienda le occupazioni t ip iche del le 
casal inghe. 

A l 1967 appariva comunque una fo r te r iduzione del la manodopera agricola di sesso ma-
schi le r ispet to al 1961 (pari a 309 unità e al - 13% c i rca ) . La manodopera femmin i l e 
invece per i d ivers i c r i te r i di c lass i f icaz ione di cui si è det to, appariva mol to super iore 
pari c ioè a 1945 unità. Risulta net tamente dai dat i espost i in tabel la sia il fenomeno 
del la femmin i l izzaz ione che quel lo de l l ' i nvecch iamento del la manodopera agr icola 
Le donne rappresentavano in fa t t i al 1967, il 50,7% dei co l t i va tor i d i re t t i , il 45,8% dei 
mezzadri e coloni e il 26% dei p icco l i co lon i , salar iat i e bracciant i d ivers i . 
Le persone con più di 50 anni rappresentavano al lo s tesso anno il 60% dei maschi e il 
53,8% del le femmine . La s i tuazione tende a peggiorare gravemente di anno in anno, in 
quanto m in ime appaiono le quote di a t t iv i in età giovane (f ino a 30 ann i ) : il 13,8% dei 
maschi e il 15,3% del le femmine . V e da ch ieders i per tanto se mantenendosi le at tual i 
tendenze e c ioè in carenza di un in te rven to fo r temen te innovat ivo quanto tempo ancora 
l 'agr ico l tu ra del la zona potrà sopravv ivere . 

Una r isposta parziale può essere data dai r i su l ta t i de l l ' indagine d i re t ta e f fe t tuata nei 
p r im i mesi del 1970. Essi met tono ino l t re in luce un a l t ro fenomeno che è andato svi-
luppandosi in quest 'area par t i co la rmente negl i u l t im i t emp i : il par t - t ime fa rming . L'inda-
gine ha r iguardato l ' in tera popolazione appar tenente a famig l ie condut t r i c i di aziende 
agr ico le : in tal modo ha toccato p ra t i camente la to ta l i tà degl i a t t iv i nel se t to re agrico-
lo (1 ) . Gl i a t t iv i agr ico l i ammonte rebbero a 1.283 maschi e a 137 f e m m i n e (per un to ta le 

(1) In ques ta zona i n fa t t i non s i r i s con t rano f a m i g l i e b racc ian t i l i . 


